
 

 

 
 

F.P. CGIL MESTRE-VENEZIA 
Via Ca’ Marcello, 10 
30172 Mestre-Venezia (VE) 

PEC: fp.venezia@pecgil.it  

CISL FP VENEZIA 
Via Napoli, 46 

30172 Mestre-Venezia (VE) 
PEC: mailbox@cislfpvenezia.ticertifica.it  

UIL PFL VENEZIA 
Corso del Popolo, 241 
30172 Mestre-Venezia 

PEC: venezia@pec.uilfpl.it  
 

 

Raccomandata a mezzo Pec. 

Prot. n.  01.2020 

Oggetto: Comunicazione ricorso al F.I.S. causale COVID-19 – Crisi aziendale per 

evento improvviso ed imprevisto - Domanda di assegno ordinario e/o Cassa 

integrazione in Deroga  

Con la presente, ai sensi dell’art 19 del D.L. n°18 del 17 marzo 2020 ed in ogni caso visto l’art 
30 del d. lgs 148/2015 nonché il D.L. n°9/2020 e l’art 22 del D.L. n°18 del 17 marzo 2020, 

comunichiamo che la scrivente Fondazione ha intenzione di presentare richiesta di intervento 
da parte del Fondo Integrazione Salariale (d’ora in poi F.I.S.) per la corresponsione dell’assegno 

ordinario. 

 

FONDAZIONE BANCA DEGLI OCCHI DEL VENETO ONLUS (d’ora in poi: 
“Fondazione”) è una realtà costituita per il perseguimento di uno scopo di pubblica utilità. Le 
banche degli occhi hanno il compito di promuovere la donazione, raccogliere, selezionare, 

conservare e distribuire cornee e altri tessuti oculari per trapianto. Fondazione svolge inoltre 

altre attività: di ricerca pre-clinica e clinica, attività di terapia cellulare, e attività di diagnosi e 
consulenza avendo predisposto per quest’ultima, da parecchi anni, degli ambulatori nei quali 

transitano pazienti affetti da gravi patologie oculari, frequentemente ascrivibili a malattie rare. 
Ambulatori che hanno anche ricevuto l’accreditamento istituzionale con esclusivo riferimento 

alla funzione di “oculistica”.  

Sul territorio italiano operano altre banche degli occhi che condividono gli standard di qualità 

e sicurezza dei tessuti distribuiti per trapianto, mentre si differenziano per quanto riguarda gli 
aspetti economici e gestionali (la maggior parte di esse sono all’interno di aziende sanitarie, 

mentre pochissime hanno personalità giuridica di Fondazione, o Fondazione Onlus). 

Al fine di coprire i costi generati dalle attività svolte a scopo di solidarietà sociale, Fondazione 

può contare su contribuzioni e donazioni di Enti pubblici e privati oltre, e soprattutto, ai 
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rimborsi derivanti dalle prestazioni di servizi relativi all’attività istituzionale e alle attività 

direttamente connesse con i quali riesce a mantenere il proprio equilibrio economico e 
finanziario, condizione indispensabile al suo funzionamento e strumentale al raggiungimento 

delle finalità di assistenza sanitaria e solidarietà sociale ad essa assegnate. 

I tessuti sono distribuiti prioritariamente in Veneto e Friuli Venezia-Giulia, ed in seconda 

battuta in numerose regioni italiane e in circa 10 nazioni estere. Considerato infatti che cornee 
e bulbi prelevati sono il frutto della scelta, libera, di donare da parte di soggetti che stanno 

attraversando un momento di profondo dolore, e considerato che i tempi di conservazione 
dei tessuti sono limitati, Fondazione persegue le finalità istituzionali di solidarietà sociale 

impegnandosi affinché la maggior parte dei tessuti che arrivano vengano trapiantati, ma anche 

nel riuscire a distribuire tutti i tessuti disponibili, dando priorità alle richiesta di Veneto e 
FVG in quanto centro di riferimento per queste due regioni. 

 

Ciò detto, Fondazione si trova ora con le attività ambulatoriali e di distribuzione dei tessuti 

ridotte indicativamente del 90% rispetto allo standard, in seguito alle misure urgenti adottate 
in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, quali 

disposizioni attuative del D.L. 23 febbraio 2020, n. 6, e successivamente del D.P.C.M. 11 

marzo 2020 come la Delibera Area Sanità e Sociale di Regione del Veneto Prot. 120472 del 
13/03/2020 (Epidemia di Covid-19: sospensione delle attività). Queste infatti hanno previsto 

il blocco di tutte le attività di sala operatoria cosiddette “elettive”, che non hanno carattere di 
urgenza (o salva vita), così come la sospensione delle attività ambulatoriali ad eccezione di 

quelle con priorità di urgente o entro 10 gg.  

  

Si ritiene pertanto che l’emergenza legata alla diffusione del virus COVID-19 (c.d. 

Coronavirus) rappresenti un evento oggettivamente inevitabile, integrante pertanto una 
causale specifica di intervento dell’assegno ordinario così come disciplinato anche dal D. lgs 

148/2015. 

 

Per quanto sopra esposto la scrivente fondazione, dovendo garantire comunque l’attività di 

prelievo dei tessuti, di distribuzione degli stessi quando richiesti e l’attività ambulatoriale di 
urgenza è costretta a sospendere l’attività per la totalità dei lavoratori, garantendo una 

turnazione degli stessi, laddove sarà possibile, in un periodo compreso tra il 01 maggio 2020 
fino al 31 agosto 2020. Tale riduzione investirà l’intero organico pari a 48 dipendenti. 

Attese le determinazioni di cui sopra, l’intervento dell’assegno ordinario viene dunque qui 

caratterizzato da: 

Causale: COVID-19 ex art 19 del D.L. n°18 del 17 marzo 2020 e, in subordine a quanto 

predetto, mancanza di lavoro riferito all’evento oggettivamente non evitabile (causale già 
prevista dal d.lgs 148/2015) e, in estremo subordine, cassa integrazione in deroga Regione 

Veneto ex D.L. n° 9/2020 e cassa integrazione in deroga ex art 22 D.L. n°18 del 17 marzo 

2020. 

Decorrenza e durata prevedibile della domanda: decorrenza dal 01 maggio 2020 fino al 

31 agosto 2020. 



 

 

 
 

Entità e numero di lavoratori interessati: riduzione/sospensione a zero ore per n. 48 

lavoratori, risultanti in forza alla data del 23 febbraio 2020. 

Procedura: la presente informativa deve considerarsi attuativa delle previsioni dell’art 19 del 

D.L. n°18 del 17 marzo 2020 e, attesa l’identica ratio sottesa, delle disposizioni di cui all’art 14 
del D. lgs 148/2015 e in subordine, delle disposizioni ex art 17 del D.L. n°9/2020 Cassa 

Integrazione in Deroga regione Veneto (ed annesso accordo quadro del 10.03.2020) e Cassa 

Integrazione in Deroga ex art 22 D.L. n°18 del 17 marzo 2020. 

 

Infine si ricorda come la necessità di ricorrere agli strumenti garantiti dal F.I.S./ cassa in 

deroga siano volti solamente ad affrontare una situazione di temporanea difficoltà per un 
periodo limitato, nel quale la stessa fondazione si impegnerà per una ripresa della normale 

attività. 

Qualora lo riteniate necessario, siamo a disposizione per la consultazione ed esame congiunto 

il quale dovrà necessariamente essere espletato entro giorni 3 (tre) dall’invio della presente. 

Cordiali saluti. 

 

 
         _________________________ 
         Dott. Giuseppe Di Falco 
         Rappresentante Legale 

 

 

 

 

 
All.to: ELENCO DIPENDENTI INTERESSATO DAL PROVVEDIMENTO 


